
30

l’analfabetismo nazionale, la riforma dei programmi, dei
metodi e dei libri di testo, la condizione dei maestri che,
al tempo, erano dipendenti comunali.

Nel 2° Congresso, oltre al tema dell’ istruzione delle classi
agricole e delle istituzioni di carità per l’istruzione del po-
polo, fu trattato l’argomento della preparazione magistrale
di cui era avvertita l’estrema urgenza, ma l’argomento dei
giornali scolastici non era mai stato preso in considera-
zione e solamente dal 1869 iniziarono a diffondersi i pe-
riodici scolastici e, rifacendoci alla preziosa monografia
pubblicata da G. Ottino5, vediamo che i giornali scolastici
(inclusi in una categoria unica con i periodici educativo-
popolari) erano 38, con una netta prevalenza di quelli per
i maestri.
I dati forniti dall’Ottino riguardo la stampa scolastica
degli anni ’70 rendono noto che il polo principale era
Torino dove erano pubblicati 6 giornali scolastici contro
i 5 di Milano e di Palermo, i 4 di Firenze, i 3 di Genova
e 1 di Roma. Negli anni ’80 uscivano in Italia 44 giornali
scolastici e nel 1890 sarebbe stato raggiunto il numero
di 52.
Anche la stampa scolastica per le maestre si andava sem-
pre più affermando perché nei primi decenni unitari il nu-
mero delle maestre continuava ad aumentare, tanto che
all’inizio del ‘900 le maestre rappresentavano i 2/3 del
corpo insegnante in servizio. “La professione magistrale
rappresentava infatti la prima ed importante circostanza
di accesso ad una professione pubblica per le donne, oc-
casione per una loro emancipazione, secondo alcuni, op-
portunità, per altri, di prolungare il ruolo di madre nella
scuola” 6.
Un successo maggiore, e di conseguenza una più alta dif-
fusione, avevano i periodici per gli insegnanti di ginna-
stica, pubblicati fin dalla fine del 1860. 
La ginnastica7 fu il più significativo periodico di que-
sta disciplina, pubblicato prima a Livorno, poi a Vene-
zia, poi a Genova dove era sostenuto da Francesco
Ravano, animatore della Società ginnastica ligure per
conto dell’appena costituita Federazione ginnastica
italiana.
Dopo questa lunga premessa necessaria per conoscere
l’argomento, andiamo a prendere in considerazione più in
dettaglio la stampa scolastica genovese che si avvaleva di
titoli, alcuni dei quali di non lunga vita, come la Gazzetta
delle scuole italiane8 e L’educazione del popolo9 che vis-
sero meno di un anno.

Troviamo:

L’educatore 1863/’72 (foto 1 e 2)

L’educatore ligure 1894/’95 (foto 3 e 4)

L’educazione del popolo 1896/’97 (foto 5 e 6)

Gazzetta delle scuole italiane 1863/’63

La ginnastica 1866/’92

Il raccoglitore scolastico 1884/’85

La scuola 1877/’78

La scuola e la famiglia 1865/’80 (foto 7)

La scuola italiana  1892/’94

Scuola e officina  1872/’73

La donna e la famiglia  1862/1917
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Foto 4


